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OGGETTO: APPROVAZIONE DELLA RICOGNIZIONE PERIODICA (ANNO 

2023) DELLA SITUAZIONE GESTIONALE DEI SERVIZI 
PUBBLICI LOCALI DI RILEVANZA ECONOMICA EX ART.30 
D.LGS. 201/2022. 

 
_______________________________________________________________________________ 

 

L’anno duemilaventitre addì venti del mese di dicembre alle ore diciotto e minuti zero, nella solita sala 
delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori: 
 
 
 

Cognome e Nome Carica Presente 
   

1. PONCHIA Giovanni Sindaco Sì 

2. MINETTI Paolo Vice Sindaco Sì 

3. CARINCI Andrea Assessore Sì 

4. GALLENCA Michela Lorenza Assessore Sì 

5. LINZALATA Maria Teresa Assessore   Sì 
   

 Totale Presenti: 5 
 Totale Assenti: 0 

 
Partecipa il Segretario Comunale Dr. Bosica Carlo  

Assiste la seduta, con l’assenso unanime, in qualità di uditore, il Presidente del Consiglio Comunale 

Il Presidente, riconosciuta legala l’adunanza, dichiara aperta la seduta 

 



Delibera di G.C. n. 156 del   20/12/2023 
 
OGGETTO : APPROVAZIONE DELLA RICOGNIZIONE PERIODICA  (ANNO 2023) DELLA 
SITUAZIONE GESTIONALE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI D I RILEVANZA 
ECONOMICA EX ART.30 D.LGS. 201/2022. 
 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
Premesso che: 

- il riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica - Decreto legislativo 23 
dicembre 2022, n. 201, pubblicato nella GU n.304 del 30 dicembre 2022 e in vigore dal 31 dicembre 
2022 - affida all'Autorità Nazionale Anticorruzione il compito di pubblicare la documentazione degli 
enti locali relativa ai contratti di affidamento ed alla gestione dei servizi pubblici locali di rilevanza 
economica, trasmessa all’Anac dai medesimi enti interessati; 

- il servizio Trasparenza SPL ha lo scopo di raccogliere in un unico archivio digitale la 
documentazione sulle procedure di affidamento e sulla gestione dei servizi pubblici locali di 
rilevanza economica, per semplificarne la consultazione e la comparazione e rafforzarne la 
trasparenza; 

Dato atto che alla luce del riordino della disciplina, gli enti locali e gli altri enti competenti sono tenuti a 
trasmettere all’ANAC la seguente documentazione prevista dal D. Lgs. n.201/2022: 

• la deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art.10 c.5) 

• la relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di gestione del servizio e 
della definizione del rapporto contrattuale (art.14 c.3) 

• la deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art.17 c.2) per affidamenti sopra 
soglia del servizio pubblico locale, compresi quelli nei settori del trasporto pubblico locale e dei 
servizi di distribuzione di energia elettrica e gas naturale 

• contratto di servizio sottoscritto dalle parti (art.31 c.2) 

• la relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla situazione gestionale (art.30 c.2) 

Considerato che la piattaforma digitale per i Spl, creata ad hoc dall’Autority e in funzione dal 18 luglio 
scorso, ha lo scopo di raccogliere in un unico archivio la documentazione sulle procedure di affidamento e 
sulla gestione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, per semplificarne la consultazione e la 
comparazione e rafforzarne la trasparenza; 

Rilevato che l’obiettivo è di consentire alle pubbliche amministrazioni di caricare direttamente i dati in un 
unico luogo virtuale, accessibile a chiunque, rendendo disponibile una quantità maggiore e più puntuale di 
informazioni, in maniera semplificata, ma facilmente fruibile e confrontabile; 

Dato atto che i responsabili del procedimento (Rp), in maniera guidata, potranno, tramite la piattaforma 
digitale ed in luogo dell’utilizzo della Pec, inviare ad Anac la documentazione assolvendo l’obbligo di 
pubblicazione e di trasparenza legata alle operazioni di costituzione e di affidamento dei Spl; 

Acclarato che nell’ambito della documentazione, sopra richiamata, viene richiesto al Responsabile del 
procedimento di fornire un dettaglio di informazioni obbligatorie circa: 

• La tipologia del servizio da affidare secondo i valori resi disponibili, quali, ad esempio, tra i 
principali: Tpl, Rifiuti, Sii, Farmacie, illuminazione pubblica, varie tipologie ed altro; 

• La modalità di gestione tra quelle previste all’articolo 14, comma 1 del Dlgs 201/2022 ovvero sia: 
a) l’affidamento mediante procedura ad evidenza pubblica; 
b) l’affidamento tramite società in-house; 
c) l’affidamento tramite società mista; 
d) la gestione in economia da parte dell’Ente; 
e) l’affidamento tramite azienda speciale; 

• Gli elementi che individuano i rapporti: le parti coinvolte e l’importo dell’affidamento; 

• Il Pef per i servizi a rete; 
• La data di inizio/fine contratto che diventa obbligatoria al momento della pubblicazione della 

deliberazione di affidamento o del contratto di affidamento. 



Considerato che, sempre allo scopo di orientare l’azione degli enti interessati verso comportamenti uniformi 
e conformi alla normativa vigente nonché di fornire suggerimenti utili a snellirne l’operato degli Enti, 
favorendo la diffusione di best practices, l’Anac ha anche elaborato e reso disponibili i seguenti “schemi 
tipo”: 
- Relazione sulla scelta della modalità di gestione del servizio pubblico locale, come previsto 

dall’articolo 14, comma 3; 
- Motivazione qualificata richiesta dall’articolo 17, comma 2, in caso di affidamenti diretti a 

società in house di importo superiore alle soglie di rilevanza europea in materia di contratti pubblici. 

Considerato, inoltre, che l’art.30 del richiamato D.Lgs. 201/2022 stabilisce: 
1. I comuni o le loro eventuali forme associative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti, nonché le città 
metropolitane, le province e gli altri enti competenti, in relazione al proprio ambito o bacino del servizio, 
effettuano la ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza 
economica nei rispettivi territori. Tale ricognizione rileva, per ogni servizio affidato, il concreto andamento 
dal punto di vista economico, della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di 
servizio, in modo analitico, tenendo conto anche degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9. La 
ricognizione rileva altresì la misura del ricorso all’affidamento a società in house, oltre che gli oneri e i 
risultati in capo agli enti affidanti.   
2. La ricognizione di cui al comma 1 è contenuta in un’apposita relazione ed è aggiornata ogni anno, 
contestualmente all’analisi dell’assetto delle società partecipate di cui all’articolo 20 del decreto legislativo 
n. 175 del 2016. Nel caso di servizi affidati a società in house, la relazione di cui al periodo precedente 
costituisce appendice della relazione di cui al predetto articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016.  
3. In sede di prima applicazione, la ricognizione di cui al primo periodo è effettuata entro dodici mesi dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto.  

Tenuto conto che: 
- l’art. 2 lett. c) d.lgs. 201/2022 definisce servizi di interesse economico generale di livello locale o, più 

semplicemente, servizi pubblici locali di rilevanza economica “ i servizi erogati o suscettibili di essere 
erogati dietro corrispettivo economico su un mercato, che non sarebbero svolti senza un intervento 
pubblico o sarebbero svolti a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, 
continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza, che sono previsti dalla legge o che gli enti locali, 
nell’ambito delle proprie competenze, ritengono necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni 
delle comunità locali, così da garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale.”  

- l’art. 2, lett. d), d.lgs. 201/2022 definisce, invece, i servizi pubblici locali a rete di rilevanza 
economica individuandoli quali “servizi di interesse economico generale di livello locale che sono 
suscettibili di essere organizzati tramite reti strutturali o collegamenti funzionali necessari tra le sedi di 
produzione o di svolgimento della prestazione oggetto di servizio, sottoposti a regolazione ad opera di 
un’autorità indipendente”;  

Rilevato che a seguito della ricognizione effettuata dall’Ente i Servizi pubblici di interesse economico 
ricadenti negli adempimenti di cui D.Lgs. 201/2022 risultano essere i seguenti: 

- Servizi pubblici locali non a rete di rilevanza economica: 
- • Luci votive 
- Ristorazione scolastica 
- • Servizi cimiteriali 

Richiamati gli ulteriori adempimenti riguardanti la pubblicità e la trasparenza della ricognizione di cui 
all’articolo 30, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 31 del d.lgs. n. 201/2022 che così recita: “1. Al fine di 
rafforzare la trasparenza e la comprensibilità degli atti e dei dati concernenti l'affidamento e la gestione dei 
servizi pubblici locali di rilevanza economica, gli enti locali redigono la deliberazione di cui all'articolo 10, 
comma 5, la relazione di cui all'articolo 14, comma 3, la deliberazione di cui all'articolo 17, comma 2 e la 
relazione di cui all'articolo 30, comma 2, tenendo conto degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 
9.  
2. Gli atti di cui al comma 1, i provvedimenti di affidamento di cui all'articolo 17, comma 3, secondo 
periodo, e il contratto di servizio sono pubblicati senza indugio sul sito istituzionale dell'ente affidante e 
trasmessi contestualmente all'Anac, che provvede alla loro immediata pubblicazione sul proprio portale 
telematico, in un'apposita sezione denominata «Trasparenza dei servizi pubblici locali di rilevanza 
economica - Trasparenza SPL», dando evidenza della data di pubblicazione. 
3. I medesimi atti sono resi accessibili anche attraverso la piattaforma unica della trasparenza gestita da 
Anac, che costituisce punto di accesso unico per gli atti e i dati relativi ai servizi pubblici locali di rilevanza 
economica attraverso il collegamento al luogo di prima pubblicazione di cui al comma 2. 



4. Sulla piattaforma unica della trasparenza gestita dall'ANAC sono anche resi accessibili, secondo le 
modalità di cui al comma 3: a) gli ulteriori dati relativi ai servizi pubblici locali di rilevanza economica 
contenuti nella banca dati nazionale sui contratti pubblici; b) le rilevazioni periodiche in materia di 
trasporto pubblico locale pubblicate dall'Osservatorio di cui all'articolo 1, comma 300, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244; c) gli atti e gli indicatori cui agli articoli 7, 8 e 9, nonché, ove disponibili, le 
informazioni sugli effettivi livelli di qualità conseguiti dai gestori pubblicati dalle autorità di settore sui 
propri siti istituzionali.  
5. Gli atti e i dati di cui al presente articolo sono resi disponibili dall'ente che li produce in conformità a 
quanto previsto dall'articolo 50 del decreto legislativo n. 82 del 2005.  
6. Gli enti locali, le amministrazioni statali, le Regioni e le Autorità di regolazione hanno accesso alla 
piattaforma dell'ANAC, ai sensi dell'articolo 50 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, anche al fine di 
esercitare i poteri di verifica e monitoraggio rispettivamente attribuiti dalla normativa vigente”.  

Acclarato, dunque, che la norma in questione disciplina gli obblighi di trasparenza posti a carico degli enti 
locali in relazione agli atti e ai dati concernenti l’affidamento e la gestione dei servizi pubblici locali di 
rilevanza economica, prevedendo un punto di accesso unico attraverso la piattaforma unica della trasparenza 
gestita dall’ANAC, in un’apposita sezione denominata “Trasparenza dei servizi pubblici locali di rilevanza 
economica – Trasparenza SPL”.  

Rilevato che gli enti locali, le amministrazioni statali, le Regioni e le Autorità di regolazione hanno accesso 
alla piattaforma dell’ANAC, ai sensi dell’articolo 50 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, anche al 
fine di esercitare i poteri di verifica e monitoraggio rispettivamente attribuiti dalla normativa vigente.  

Evidenziato che, pertanto, che la ricognizione deve essere pubblicata tempestivamente tanto sul sito 
istituzionale dell’ente affidante che trasmessa contestualmente all’Anac, che provvede all’immediata 
pubblicazione sul portale telematico «Trasparenza dei servizi pubblici locali di rilevanza economica – 
Trasparenza SPL», già reso operativo dalla medesima Autorità; 

Accertato che allo stato attuale non risulta predisposto da parte di ANAC alcuno schema – tipo di relazione 
ex art.30 del D.Lgs. 201/2022; 

Presa visione della ricognizione della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza 
economica nel territorio amministrato contenuto nella relazione (Allegato A) che costituisce parte integrante 
e sostanziale del presente atto deliberativo; 

Dato atto infine che, il presente provvedimento viene adottato dalla Giunta comunale in quanto, 
l’approvazione della ricognizione in oggetto non rientra nelle competenze del Consiglio Comunale, 
tassativamente elencate nell’art. 42 del TUEL, non trattandosi di intervento decisionale dell’organizzazione 
dei pubblici servizi ma di una semplice attività ricognitoria.  

Visti  i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 – Tuel, come modificato 
dall’art. 3, comma 1, lett. b) del D.L. 174 del 10.10.2012, convertito in Legge 7.12.2012, n. 213; 

Con votazione unanime resa in forma palese dagli aventi diritto; 

DELIBERA 

1) di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del 
dispositivo;  

2) di approvare la Relazione di ricognizione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica di cui 
all’art.30 del D.Lgs. 201/2022, che si allega alla presente quale parte integrante e sostanziale (Allegato 
A);  

3) di dare atto che il provvedimento adottato con la presente deliberazione dovrà essere tempestivamente 
pubblicato sul sito istituzionale dell’ente affidante nonché trasmesso contestualmente all’Anac, per la 
immediata pubblicazione sul portale telematico «Trasparenza dei servizi pubblici locali di rilevanza 
economica – Trasparenza SPL». 

4) di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile con votazione unanime resa 
separatamente, in forma palese, dagli aventi diritto, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 
18.8.2000, n. 267 – Tuel. 

AA/ros



Letto, confermato e sottoscritto. 
 

IL SINDACO 
 Ing. Giovanni PONCHIA 

 
__________________________________ 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Dr. Bosica Carlo 

 
__________________________________ 

 
________________________________________________________________________________ 

 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 
 

- che la presente deliberazione 
 è stata affissa all’Albo Pretorio on line del Comune, il giorno 27/12/2023 per rimanervi quindici 

giorni consecutivi (art. 124 del D.Lgs. 267/2000); 
 è stata trasmessa, con elenco n. 39, in data 27/12/2023 ai Capigruppo consiliari (art. 125 del 

D.Lgs. 267/2000); 
 

 
Montanaro, lì 27/12/2023 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Dr. Bosica Carlo 
__________________________________ 
 

_____________________________________________________________________________ 
 

 
Copia conforme all’originale, per uso amministrativo. 
Copia conforme all’originale, in formato digitale. 
  

   
 F.to  
 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 
ATTESTA 

 
- che la presente deliberazione: 

 è divenuta esecutiva decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 4, D.Lgs. 
267/2000); 

X dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del TUEL del 
18/08/2000 n.267 

 
 
Montanaro, lì 06/01/2024 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Dr. Bosica Carlo 
 


